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HANNO URLATO NO al contratto AirOne,

hanno battuto le mani a Epifani, fischiato il go-

verno, Bonanni e Colaninno. Orgogliosi «di

aver resistito», consapevoli che «non è tutto

da buttare», intenzio-

nati a dare battaglia

su «certe condizioni

di lavoro che proprio

nonvanno»nonostantel’ennesi-
mo ultimatum (ieri sera alle 20).
Ieri all’aeroporto romano di Fiu-
micino in 700 hanno aderito al-
l’assemblea indetta da Avia, Up,
Anpac e Sdl. Hostess con i figli in
braccio, stewards, e tanti piloti,
in fremito hanno atteso per
un’orachei leaderssindacali, rife-
rissero sull’offerta sottoscritta dai
confederali. I delegati sindacali
di Sdl eAviacercano lamediazio-
ne, fanno capire che la proposta
è in digestione anche se non è
l’optimum.Adillustrarnei termi-
ni tocca a Fabrizio Tomaselli del-
l’Sdl «Il contratto di riferimento
per le tre categorie è quello di Air
One- esordisce»poi fa sapereche
ipiloti sonoancora in trattativa e

che entro le 20 si deve firmare. E
allora sono urla contro il gover-
no e Colaninno: «Ci mancava
un altro ultimatum, ne sentiva-
mo la mancanza»; «Berlusconi il
tuo contratto te lo puoi infilare
nelc...».Unahostesspiange,«Bel
regalocheciavetefatto, ringrazia-
teli da parte nostra» - urla un
gruppo di stewards contro il con-
tratto Air One e poi sono cori di
«No no no» e fischi contro i per-
messi inamovibili, ridotti da 11 a
2o3almese, l’obbligodi residen-
za entro 50 km dalla città base e
l’andarea lavoro con i mezzipro-
pri.Tra i lavoratoric’èancheMar-
co Ferrando, parlotta con un
gruppo di assistenti di volo che
dicono no «L’impressione a cal-
do è negativa: vogliono limitarci
i permessi fissi, come facciamo a
organizzarci la vita?». «Ti rendi
contocheconmenopermessi fis-
si dovremo essere reperibili per
300 giorni l’anno? - dice un al-
tro». Sdl lancia il referendum: da
sottoporreai lavoratoriprimadel-

la firma,Con Avia, il sindacatodi
base cerca la mediazione con la
piazza: «Non dimenticare da do-
vesiamopartiti edovesiamoarri-
vati» è l’invito di Antonio Divie-
tri di Avia e di Andrea Cavola di
Sdlche riconosconol’onoredelle
armi a Guglielmo Epifani: «La
Cgilhafattoungran lavoro-dice

Divietri mentre la piazza applau-
de - Quello che ci viene proposto
non è tutto da buttare. Ci voglio-
no,però,piùgaranziesulcontrat-
to. Cerchiamo il punto minimo
di insoddisfazione». Poi è la volta
didell’Sdlcheaggiungeunavver-
timento per i futuri proprietari:
«Oggi Colaninno ha trattato con

queste organizzazioni e aveva
detto di non essere intenzionato
a farlo - dice Cavola - Riconoscia-
moilgrandelavorofattodaEpifa-
ni per arrivare a questo punto. Se
qualcuno pensa di portare qui il
caporalato,sappiachesi sbaglia».
Dallapiazza sono «Bravi, bravi» e
«Continuate così». Poi sul palco

salgono i piloti, fanno sapere che
Berti e Notaro sono ancora a pa-
lazzo Chigi dove, verso le 18, si
spopsta il sit-in di Fiumicino: «La
proposta di 1000 esuberi, il 40 %
di noi, è irricevibile - dicono» e la
piazza è con i delegati. I piloti so-
no pronti a cercare lavoro altro-
ve, scongiurano l’aquila selvag-
giamanonnevoglionosaperedi
essereequiparatiai colleghidiAir
One: «Anziché guardareall’Euro-
pacivoglionotrattarecomeicol-
leghi di una mini-compagnia
cheha più debiti di noi. È del tut-
to illogico - dicono due piloti.
Fanno bene a non firmare. Non
devono cedere su esuberi e sicu-

rezza. Noi abbiamo un’ottima
scuola di formazione, avanzia-
modicarrieraperanzianità, sem-
pre sottoposti a test. In Air One
sonoidirigentichedannolequa-
lifiche». L’italianità della compa-
gnia? «Non ci interessa proprio,
anzi, magari il vettore straniero
diventasse di maggioranza».

Assemblea dei lavoratori Alitalia a Fiumicino Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

Ancora ore di tensione per un accordo
che continua a non piacere alla maggioranza
Soprattutto non piace il contratto tipo AirOne

Fiumicino, paura e speranza in assemblea
Hostess, stewards, piloti: in settecento ad ascoltare i delegati. Tra cori di “no” e fischi

Jean Cyril Spinetta, il
notissimo interlocutore
francese nella trattativa di
marzo per Alitalia, come
previsto, sidimettedal ruo-
lo di amministratore dele-
gatodiAirFrance-Klm,pas-
sandoleconsegneall'attua-
le direttore generale Pier-
re-Henri Gourgeon. Il cda
odierno, sul cui tavolo ver-
rà trattataanche laquestio-
neAlitalia,ha«tenutocon-
to del desiderio di Spinetta
di separare i ruoli di presi-
dente del Cda e ammini-
stratore delegato», spiega
unanota,chesottolineaco-
me, «di conseguenza, dal
primo gennaio 2009, Spi-
netta rimarrà presidente
dei Cda di Air France e Air
France-Klm», cedendo pe-
rò le deleghe di a.d. «Dopo
undici anni come a.d. di
Air France - ha scritto Spi-
netta-hosentitolanecessi-
tà di proporre una soluzio-
neinternachegarantisse la
continuità della governan-
ce, alla luce dell'attuale cli-
ma difficile che dobbiamo
fronteggiare».

«Vogliamo più garanzie per il futuro contrattuale
Cerchiamo il punto di minima insoddisfazione»

Applausi quando vengono citati Epifani e la Cgil
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E Spinetta lascia
il posto a Gourgeon
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«L’italianità?
Non ci interessa
Magari il vettore
straniero diventasse
maggioranza»
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